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.O GAIA E POCHI ALTRI RIESCONO A  TENERE IL PASSO

randi rossi, la Toscana insegna
Nei bianchi (Chardonnay) la presenza regionale è più contenuta ma in crescendo
Servizio di
Enrico Bosi

FIRENZE —  Per molto tempo 
—  sostiene da Barbaresco An
gelo Gaja —  il successo del vi
no italiano all’estero si è basa
to sulla straordinaria conve
nienza di prezzo. Gli slogan a 
jp re  del vino italiano sottoli- 
Savano che non esisteva al

tro vino al mondo che offrisse 
pari qualità a prezzo più bas
so. Col passare degli anni pe
rò la linea di tendenza si è in
vertita e molti produttori si so
no accorti che il messaggio 
era quanto mai infelice e non 
era di aiuto all’immagine e al
la crescita dei vini di migliore 
qualità e di riconosciuto pre
stigio. Si sono rimboccati le 
maniche e oggi il vino italiano, 
superate infinite difficoltà, è 
diventato su tutti i mercati si
nonimo di raffinatezza e quin
di, necessariamente, anche di 
prezzi assai elevati. La riprova 
che ormai questo traguardo è 
stato raggiunto, la constatia

mo quasi settimanalmente sul
le più importanti riviste stra
niere specializzate in enolo
gia.
Proprio in questi giorni sull’a
mericana «Wine Spectator» 
sono stati pubblicati i risultati 
di una degustazione cieca 
(bottiglie senza etichetta) 
comparata di Chardonnay ita
liani.
Ai vertici della classifica sono 
risultati due piemontesi (Gaja 
al primo e secondo posto e Pio 
Cesare al terzo), il lombardo 
Bellavista, il friulano Jermann, 
il toscano Avignonesi, il vene
to Maculan, il friulano Ronco 
del Gnemiz, il toscano Ruffino 
e l’altoatesino Lageder. Su 77 
vini prescelti la Toscana ha ri
portato altri 11 piazzamenti 
per merito di Isole e Olena, Vil
la Banfi (2), Capezzana (2), 
Ruffino (altri 3), Castello di 
Ama (2).
Se con i bianchi la Toscana ha 
dovuto cedere il passo ai viti
coltori settentrionali, nei rossi, 
cioè nei grandi vini da tavola,

la rivincita è stata schiaccian
te. In un’altra degustazione 
cieca comparata, gestita dalla 
rivista svizzera «Vinum», su 74 
vini prescelti per l’esame ben 
48 erano toscani.
Nei primi dieci posti la palma è 
andata ad Antinori, seguito dal 
solito Gaja, dal castello di Fon- 
terutoli, dal castello di Ama, 
dalla Badia a Coltibuono, dal 
piemontese Braida, da Castel
lare, dal piemontese Clerico, 
dal lombardo Mazzolino e 
nuovamente dal toscano Ca
stello di Rampolla. 
Dall’undicesimo al ventesimo 
posto tutti i vini in graduatoria 
sono toscani salvo il numero 
12 con il lombardo Cà del Bo
sco e il numero 18 SSfiTiT pie- 
fftontese Braida. Gli altri to
scani nell’ordine sono: Incisa 
della Rocchetta,fSanjBiusto a 
Rentennano, Lodovico Antino
ri, Castello di Volpaia, Monte- 
vertine, Ruffino e Capaccia. 
Vanno inoltre ricordati: Bosca- 
relli, Vecchie Terre di Montefi- 
li, Felsina, Fontodi, nuova

mente Antinori, Villa Banfi, Vi- 
nattieri, Avignonesi, Castello 
di Querceto, Frescobaldi, Ca
pezzana, Altesino, Il Palazzi- 
no, Meletti Cavallari, Capan- 
nelle, Riecine, Montagliari, 
Castello di Cacchiano, nuova
mente Castello di Volpaia, Ca
stello di Lizzano, Castello di 
San Polo in Rosso, Villa Cafag- 
gio, Caparzo, Teruzzi & Put- 
hod, Case Basse, Isole e Ole
na, Colle Bereto, Buonamico, 
nuovamente Villa Cafaggio, 
nuovamente Altesino, San Fe
lice e Poliziano.
Da registrare, infine, il «New 
York Times» che ha aperto uno 
dei suoi ultimi inserti settima
nali sul piacere di vivere con 
le foto dei produttori toscani 
del castello di Volpaia (Carlo e 
Giovannella Mascheroni), di 
Montevertine (Sergio Manetti), 
di Vignamaggio (Gianni Nun
ziante) e di altri ancora. Un ve
ro e proprio omaggio al Chian
ti Classico e al Brunello di 
Montalcino.

VINO / DOC
Sorbaiano 
sul mercato
VOLTERRA —  I vini della 
fattoria di «Sorbaiano», di 
Montecatini Val di Cecina, 
sono stati i protagonisti 
del «IV Week-end del 
Chianti Geografico», una 
manifestazione di studio 
organizzata dagli Agricol
tori del Chianti Geografi
co. Nei 350 ettari di «Sor
baiano», di cui solamente 
12 destinati a vigneto spe
cializzato, vengono pro
dotti i Doc Montescudaio 
bianco e rosso denominati 
Lucestraia e Rosso delle 
Miniere. I vini di Sorbaia
no, insieme alla Vernac
cia di San Gimignano Le 
Colonne, sono entrati 
quest’anno nella rete di
stributiva degli Agricoltori 
del Chianti Geografico di 
Gaiole in Chianti.


